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L'UNITÀ / DOMENICA 
14 AGOSTO 1983 Feriti in auto 

Rascel e 
la Saltarini 

POTENZA — Renato Rascel e 
Giuditta Saltarini sono rima* 
sti feriti in un incidente stra
dale avvenuto la notte scorsa a 
Venosa (Potenza). Erano a 
bordo di una «Fiat Ritmo* gui
data da Mario Baldini e sulla 
3uale viaggiava anche Jolan* 

a Sìefanucci, che all'uscita di 
una curva è finita in una scar
pata. Giuditta Saltarini ha ri
portato la frattura del perone 
sinistro, Rascel e la Stefanucci 
hanno subito invece la frattu
ra di alcune costole e il condu
cente ha avuto solo leggere e* 
scoriazioni. 

/ / 1984 sarà 
Vanno 

di Bertoldo 
Il 1984 sarà Tanno di Bertoldo: 
il personaggio-maschera crea
to dallo scrittore Giulio Osare 
Croce la prossima stagione, sa
lirà in scena, interpretato da 
Cochi Pontoni, mentre Moni-
celli, da parte sua, si appresta 
a dedicargli un film. Cochi, 
che da alcune stagioni si dedi
ca al teatro, sarà Bertoldo per 
la Cooperativa bolognese del 
Canovaccio: il lavoro rappre
senta il ritorno alla regia di 
Lorenza Codignola, giovane 
«scoperta» di due stagioni fa 
(esordì con «Le signore del gio
vedì» di Loleh Bellori) che, I* 

anno scorso, si era impegnata 
come assistente di Strehler. 
Per l'occasione la Codignola 
ha chiesto la supervisione di 
Luigi Squarzina. Nelli» sue in
tenzioni, racconta, e «rivelare 
i risvolti popolari e umorali di 
Bertoldo, superando la dimen
sione regionale delle avventu
re descritte da Croce e accen
tuando invece la comicità uni
versale dei personaggio*. 
Quanto a Monicelli il suo 
•Bertoldo» non può non ri
chiamare alla mente 
l'«Armata Brancaleone»: ope
razione in grande stile sul ge
nere grottesco, che unisce a 
Vittorio Gassman, Alberto 
Sordi e Ugo Tognazzi (quest* 
ultimo reduce dalle riprese del 
«Petomane», il film appena fi
nito di realizzare con Pasquale 
Festa Campanile). A giorni il 
primo ciak del film. 

Più gravi le 
condizioni di 
Salvador Dalì 

MADRID — Cattive notìzie 
sulla salute di Salvador Dalì: 
amici dell'artista hanno detto 
che le sue condizioni sono pes
sime e che ormai è arrivato a 
pesare appena 38 chili. La fa
miglia e i medici dell'ospedale 
in cui Dal) è da tempo ricove
rato non hanno né conferma
to né smentito queste notizie. 
Il pittore, ormai ultraottan
tenne e da tempo in gravi con
dizioni di salute, è stato negli 
anni Venti tra i padri del sur
realismo europeo. 

Rete 2, ore 20,30 

si rìde: 
è di 

scena la 
gelosia 

Cos'è la gelosia... Una risposta hanno provato a darla tutti, in 
ogni ramo della scienza sull'uomo. Per chi si occupa di teatro la 
gelosia, è quella cosa con cui si può — con un po' di mestiere — 
divertire il pubblico, facendolo ridere sulle sue piccole miserie, 
sulle sue stesse debolezze. E Gino Bramieri, che su come si confe
ziona uno «spettacolo leggerai la sa lunga, ha fatto della gelosia il 
leit-motiv di Cielo, mio marito!, lo spettacolo andato in scena al 
Teatro Sistina di Roma nella stagione '73-'74, che ora rivediamo in 
TV sulla Rete 2 alle 20,30. Una «conferenza sulla gelosia», dice il 
sottotitolo della trasmissione: ed infatti Bramieri, nei panni dell' 
informatissimo professor Severino, terrà una conferenza-spettaco
lo sul sempre attuale tema dell'adulterio. Oltre che con esempi 
filmati e diapositive il professore completa la sua esposizione sull* 
argomento con piccanti esemplificazioni dal vivo in compagnia 
della piacente e disponibile moglie. Accanto a Bramieri recitano 
nella pièce anche Stefano Satta Flores, Alida Chelli, Marisa Merli-
ni, Maria Grazia Buccella. La regìa è di Pietro Garinei. 

Rete 1, ore 20,30 

Carte in tavola 
per quattro 
giocatori 
d'azzardo 

Termina stasera lo sceneg
giato in cinque puntate della 
Rete 1 Cosi per gioco, il «giallo» 
diretto da Leonardo Cortese, 
con Maddalena Crippa, Raffae
le Curi, Maria Grazia Grazzini 
e Mariano Rigillo. La storia ha 
preso l'avvio in una villa isolata 
dove quattro amici stanno gio
cando d'azzardo. Un rapinato
re, anni spianate, immobilizza 
il gruppo: vuole soldi subito, 
ma capisce anche che può met
tere in piedi un piano di ricatto, 
avendo scoperto il gioco illega
le. Il pittore D'Armini, che sì 
rifiuta di dare il denaro al rapi
natore, viene ferito: eli altri gio
catori, per salvare la loro «ri
spettabilità» lo abbandonano in 
strada. Ma l'inchiesta che si a-
pre porta anche gli altri ad u-
scire allo scoperto, chi per deci
sione propria, chi chiamato in 
causa dagli amici di ieri. Emer
gono tante verità, ma tutte pri
ve di un collegamento logico tra 
loro.- I giocatori d'azzardo si 
accusano a vicenda. E una don* 
na, spaventata dall'idea che il 
rapinatore sia proprio il fidan
zato della nipote, a svelare a) 
commissario il particolare utile 
per venire a capo dell'intricata 
vicenda. 

Rete 3, ore 23,10 

Stefano Sani: 
da presentatore 
a protagonista 
della canzone 
Era un presentatore deìì'Orecchiocchio. il «quasi quotidiano 

tutto di musica» della Rete 3, ed ora l'Orecehiocchio dedica a lui lo 
«speciale» della domenica (ore 23,10): Stefano Sani, il giovanissimo 
cantante di Montevarchi (Arezzo), che si è rivelato al Festival di 
San Remo dell'82 con Lisa e che quest'anno ha fatto il bis del suo 
successo presentando un altro motivo che è piaciuto ai giovani: 
Complimenti. «Di casa» davanti alle telecamere non si spaventerà 
neanche con une serata dedicata tutta alle sue canzoni. 

Rete 1, ore 21,35 

Tanta musica 
per combattere 

il caldo di 
Ferragosto 

Tanta musica, dall'una all' 
altra Rete: alle 21,35 sulla Rete 
1 Hit Parade, presentato da 
Mauro Micheloni e Donatella 
Milani, la trasmissione che ha 
sostituito l'invernale Disco-
ring, e che offre agli appassio
nati le novità discografiche che 
— grazie al consenso di quanti 
acquistano i dischi — scalano le 
classifiche. Ma anche Italia 1 
alle 22,20 presenta invece Una 
canzone per tutti, trasmissione 
conclusiva a cui partecipano 
tra gli altri Gianni Bella, Ro
sanna Fratello, Pino D'Angiò, 
Zucchero Fornaciari, Ivan Gra-
ziani, Vivien Vee, i Cube e Tony 
Cico. Conducono Anna Maria 
Rizzoli e Lucio Sali. Alle 13 su 
Canale 5 Superclassifica show, 
Io spettacolo musicale di «Sor
risi e canzoni TV», a cui parte
cipano in questa puntata gli I-
magination, con «Looking at 
midmight», Malcolm Me Laren 
con il Drano «Buffalo girls», il 
Banco con «Moby Dick» e Fran
cesco Guerini con «Autogrill». 
Interverrà anche la «B-B. 
Band» mentre l'intervista è con 
la Harlow. Sulla Rete 3, infine, 
lo speciale da Santa Margheri
ta sui Passengers (alle 15,30), 
con I Santarosa (alle 16) e l'ap
puntamento con Di'Gei Musi
ca (alle 19.25). 

Inchiesta 
Le allarmanti 
cifre della 
stagione 82-83: 
sempre meno 
spettatori, 
la produzione 
dei film è in 
calo. Che cosa 
succede? Cambia 
la macchina 
dello spettacolo 
ma nessuno se 
n'è accorto 

Retequattro, 19,30 

Un dottore 
alle prese 

con omicidi 
«particolari» 

Retequattro ha affidato al 
thrilling la fascia cosiddetta 
•preserale» della sua program-
Barione; ed è il dottor Quincy 
l'eroe delle 19.30. Anche la do
menica. Con una lunga serie il 
telefilm made in USA è diven
tato, in qualche modo, «l'abitu
dine detestate» dell'emittente 
Mondadori. Interpretato da 
Jack Klugman, è in realtà una 
wrie che si fa forte di alcuni 
modelli classici de) giallo, a-
prendo l'indagine là dove gli in
vestigatori 1 nanno chiusa, o 
frettotoumente, o archiviando
la per impossibilità a capirci 
qualcosa. Quincy. medico cri
minologo e medico-detective 

della polizia di Los Angeles, è 
un «uomo contro». Attraverso 
l'autopsia alle vittime di un de
litto o di un incidente è in gra
do di scoprire elementi che re
golarmente fanno riaprire il 
•caso». I delitti con cui ha a che 
fare sono spesso banali, ma an
che assolutamente eccezionali: 
se ha a che scoprire casi di eb
brezza o casuali incidenti, ai 
trova anche di fronte a sepolti 
vivi, a magia, a gente uccisa con 
una salsiccia congelata, confic
cala in gola come un pugnale, a 
gente invecchiata in pochi gior
ni per un mutamento genetico, 
a mummificazioni. In poche 
parole, al thrilling. 

È finita Petà del cinema? 
Cinema in crisi: all'interesse 

di un tempo, sembra subentra
ta una sorta di apatia. In realtà 
il nostro cinema sta subendo 
trasformazioni culturali, pro
duttive, sociali di grandissimo 
rilievo connesse alle grandi mo
difiche in corso nell'intero cam
po degli audiovisivi. Basta ri
flettere sul significato delle ra
dicali innovazioni intervenute 
in questi ultimi anni nel pub
blico cinematografico: da una 
platea che ancora manteneva 
qualche carattere «di massa» si 
è giunti ad una serie di «pubbli
ci» differenziati e ad una folla 
di spettatori «occasionali» mo
bilitabili solo qualche volta 1' 
anno da film concepiti quali ve
re e proprie operazioni multi
mediali. Soppesare le conse
guenze dello sviluppo abnorme 
dell'offerta televisiva di film. 
Valutare le conseguenze delle i-
niziative degli Assessorati alla 
Cultura delle grandi città. Tut
to questo ha determinato una 
modifica sostanziale nel consu
mo cinematografico, cioè nella 
produzione e nella «vendita» di 
film. Insomma il cinema che ca
ratterizza quest'inizio degli an
ni Ottanta è radicalmente di
verso da quello che abbiamo co
nosciuto, studiato, amato o av
versato nello scorso decennio. 
Purtroppo questa realtà stenta 
ad imporsi sulle pagine dei 
giornali, per cui rischiamo di 
continuare a parlare, discutere, 
progettare di ciò che più non 
esiste se non nei nostn ricordi 
o, cosa non molto diversa, nei 
nostri sogni. 

Sara, allora, utile ritornare 
ancora una volta su queste be
nedette cifre. Proprio in questi 
giorni sono stati resi noti alcuni 
dati inerenti il 1982 e i primi 
mesi del 1983. Vediamoli. Alla 
fine dello scorso anno si è ve
rificato un fenomeno statistica
mente rilevantissimo ma passa-

Programmi TV 

to quasi inosservato: per la pri
ma volta dal dopoguerra, il ci
nema italiano ha perso il pri
mato europeo. I 195 milioni e 
mezzo di biglietti venduti nel 
corso dello scorso anno non solo 
non «infrangono» il muro dei 
200 milioni di spettatori annui 
ritenuto una sorta di «soglia» 
invalicabile, ma si collocano al 
di sotto degli oltre 200 milioni 
di frequentatori delle sale fran
cesi. Pochi anni or sono i bi
glietti venduti ai botteghini ita
liani superavano da soli la som
ma di tutti quelli emessi dai ci
nematografi dei principali pae
si europei: il nostro mercato, in
somma, ha subito un vero e 
proprio crollo (fra il 1976 ed il 
1982 c'è un calo di poco meno 
di 250 milioni di biglietti, pari 
al 57 per cento). 

Il circuito delle «prime visio
ni» risente meno delle tendenze 
negative di mercato. Bene, alla 
fine di luglio di quest'anno era
no quasi due milioni gli spetta
tori in meno, inferiore a quella 
complessiva di mercato (9,1 per 
cento), ma sempre del 6 per 
cento. Gli incassi di questo set
tore privilegiato hanno subito 
un incremento, grazie ad una 
lievitazione dei prezzi d'ingres
so, di quasi il 25 per cento, ma 
la crescita è sotto il tasso di in
flazione del periodo. 

In questo panorama desolan
te il film italiano perde terreno 
scendendo in percentuale, sugli 
incassi, dal 48,4 (compresi i ti
toli di coproduzione a parteci
pazione nazionale) al 47,1 per 
cento, mentre gli americani 
realizzano un deciso balzo in a-
vanti (dal 33 al 38,5 per cento). 

Ad avvantaggiarsi della si
tuazione sono solo i titoli di 
maggior successo, che guada
gnano spettatori e ottengono 
aumenti d'incasso di tutto rilie
vo. Così il solco che separa le 
opere di successo (una decina 
di titoli per ogni stagione) dal 

resto dell'offerta diventa un ve
ro e proprio abisso. In queste 
condizioni è scoraggiato ogni 
tentativo di «rischiare» propo
nendo allo spettatore film non 
inseriti nei pochi filoni di pre
vedibile successo (titoli ameri
cani di grande rilievo spettaco
lare, commedie nazionali inter
pretate da attori di cassetta, 
film di autori o attori momen
taneamente sulla cresta dell' 
onda). Non a caso i nuovi pro
dotti proposti al pubblico sono 
scesi dai 409 della stagione 
1980-81 ai 311 di quest'anno. 

Calo di mercato vuol anche 
dire contrazione della produ
zione che, ad onta di momenta
nee «infiammate», si sta asse
stando su una curva progressi
vamente discendente: dai 70 ti
toli prodotti nei primi cinque 
mesi del 1980 siamo ai 42 regi
strati al maggio di quest'anno. 
Se, poi, guardiamo ai mercati 
esteri abbiamo ancor meno da 
rallegrarci. Nel primo semestre 
di quest'anno a fronte di im
portazioni per quasi 50 milioni 
di dollari abbiamo avuto espor
tazioni per meno di 20 milioni 
di dollari. £ vero che questo 
sbilancio si riferisce al comples
so degli audiovisivi ed è intera
mente imputabile alla «bilancia 
televisiva» (48 milioni di dollari 
di importazioni contro poco più 
di 6 milioni di dollari di espor
tazioni), mentre il settore cine
matografico in senso stretto 
presenta un andamento a noi 
favorevole (circa 5 milioni di 
dollari di importazioni a fronte 
di esportazioni per quasi 14 mi
lioni di dollari). Tuttavia oggi 
appare impossibile analizzare il 
circuito degli audiovisivi man
tenendo vecchie, superate divi
sioni in compartimenti stagni 
che ormai fanno acqua da tutte 
le parti. 

Umberto Rossi L i 

Ecco i 
Titolo 

ET - L'EXTRATERRESTRE 
RAMBO 
AMICI MIEI - ATTO II 
GRAND HOTEL EXCELSIOR 
IN VIAGGIO CON PAPA 
SCUSATE IL RITARDO 
T00TSIE 
TESTA 0 CROCE 
BING0 BONGO 
SAPORE DI MARE 

TOTALI 

dieci «Oscar» 
Regìa 

Stev Spielberg 
Ted Kotcheff 
Mario Monicelli 
Castellano e Pipolo 
Alberto Sordi 
Massimo Traisi 
Sidney Pollack 
Nanni loy 
P. Festa Campanile 
Carlo Vanzina 

degli incassi 
Incasso 

8.871.754.000 
5.366.676.000 
4.482.812.000 
4.359.006.000 
4.280.281.000 
3.551.905.000 
3.106.961.000 
3.056.601.000 
3.050.125.000 
2.754.710.000 

42.880.831.000 
(31% del totale) 

Spettatori 

1.907.446 
1.182.756 

980.653 
1.018.334 

974.153 
781.218 
642.661 
682.930 
699.086 
619.717 

9.488.954 
(30% del totale) 

E.T., Rombo 
e dietro 

arriva l'Italia 
E.T. ha stravinto, un po' co

me Cari Lewis sui campi d'a
tletica, e la cosa non fa notizia. 
E.T. (come Guerre stellari, co
me La febbre del sabato sera) 
non è solo un film, è un'opera
zione multimediale in cui la 
pellicola è, se ci passate il pa
radosso, un veicolo promozio
nale per tutta una serie di arti
coli ad essa collegati (dischi, 
giocattoli, magliette, gadgets 
di ogni genere). I grandi incas
si, al cinema, si fanno ormai in 
questo modo. Che E.T. fosse il 
film più gettonato della stagio
ne, in Italia come nel resto del 

mondo, era scontalo. 
Molto meno scontato che il 

secondo classificato, primo (è 
il caso di dirlo) dei terrestri, 
fosse Rambo. In primo luogo 
perché il film di Spielberg ha 
usufruito del battage pubblici
tario che sappiamo, mentre 
quello di Ted Kotcheff è uscito 
quasi in sordina. Possiamo di
re che Stallone ha battuto se 
stesso, visto che Rocky III, che 
sulla carta aveva delle poten
zialità ben maggiori, figura so
lo in quattordicesima posizio
ne. Ma l'essenziale è che quello 
di E.T. è stato un successo im-

• Rete 1 
11.00 MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA 
12.15 UNEA VERDE - A ava d> Federico Fazzuoli 
13.00-17.30 ATLETICA LEGGERA: Campionato dei mondo 
13.30 TELEGIORNALE 
17.30 TV1 ESTATE - Sabato e domenica insieme 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COSI. PER GIOCO - Di Mano Casacci e Aberro Ciamoricco, con 

Distiano Censi, MaddaSer>a Cnppa 
HTT PARADE • I successi delta settimana 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache fibrate e commenti sui proci-
pafc avveramenti sportivi delta oomata 
TG1 NOTTE • CrlE TEMPO FA 

21.35 
22.10 
22-20 

23.10 

D Rete 2 
11.00 FRANZ SCHUBERT - D* VvViterrerae. op- 89. 24 Ueder su poesie di 

Wttietn Mùler 
11.SO QUI CARTONI ANIMATR - Cera una volta 
12.30 R. MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C CLARICE - I mostn dei 

lagr» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13-15 LA CORONA DEL DIAVOLO • «B leone deBa cristianità» di Jack 

Russe».. con Michael Bvme e Jane Lapotare 
14.10-16.30 TG2-DIRETTA SPORT - Automob*smo: Gran Premio cTAu-

sr-a 
16.30 CARE RAGAZZE - «Ce lavoro per tutti*. Telefilm 
17-18.50 TANDEM ESTATE - TefeMm per ragazzi 
18.50 NERO WC^E-THef4mtNeaermg>onfarnoKe>. con W*am Conrad. 

Lee Horstev 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Farti e personaggi deBa g«mata 
20.30 C*n.O. MIO MARITO. Con Gino Bramen. Afcda CneOt. Marisa Merini 
21.45 I PROFESSIONALS - «Ultimatum». Telefilm 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 ILGIOCOELAFtNED€L6«0CO-«Ouaieroi7> 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
14.30-15.15 DIRETTA SPORTIVA - San Marmo: Campionato dal mondo 

motocross 
15.15 CENTO CiTTA OTTAUA • La p«tra e i verde 
15.30 I PASSENGERS A SANTA MARGHERITA 
16.00 30 MINUTI CON—I SANTAROSA 
16.30-17.15 DIRETTA SPORTIVA - San Manno: Motocross 
17.15-17.45 MOUSE '82 - Incanirò con Edoardo VianeBo 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Avventure sonomanne» 
19.25 DI GEI MUSICA - «l disc jockey che sono divenuti personaggi» 
20.30 I GRANDI LAVORI DEL MONDO - «Gabon: n treno deBa foresta», di 

Jean Lab* 
21.25 TG3 - Intervallo con: «Avventura tottomanne» 
21.50 SPORT TRE - Croniche, commenti, richieste. dibattiti 
22.20 ROCKLINE • n megbo deBa Hit Parade inglese 

23.15 SPECIALE ORECCHtOCCHIO - Con Stefano Sani 

D Canale 5 
8.30 «Il mio amico Arnold*, telefilm; 10.45 Campionato di basket NBA; 
12.15 Football americano; 13 Super classifica show: 14 Fhre album: 
15.15 Film. «Pugni pupe e marinai»; 17 «Attenti a quei due», tetefibn; 18 
Film. «H tallone di Achilia»; 19.30 «Poldark». telefilm; 20.25 «Lova 
Boat», telefilm; 21.15 FHm. «Souvenir d'Italie»; 23.25 «Mundialrto '63» 
Inter-Mitan - «Attenti a quei due», teieribn. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 12 •Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 «Rotoquat-
tro»; 13 Film. «La notte che sconvolM I* America»; 15 «GSc^saccMotti dì 
Chicago», telefilm: 16.30 Ciao ciao; 18 «Star Blazer»», cartoni animati; 
18.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 
20.30 F*n , «Qua! catto non so che»; 22.30 Film. «I maghi del terrore». 

D Italia 1 
8.30 «Cerietto fl principe dei mostri», cartoni animati; 8.55 «In casa 
Lawrence», telefilm; 9.4S «Adolescenza inquieta», tetenovela; 9.45 
Film, «n traditore di Forte Alamos; 12 «Operazione ladro», telefilm: 13 
Biro bum barn. Varietà; 14 «Strega per amore», telefilm; 14.30 Film, «La 
lupa»; 16.30 Bim bum barn. Varietà: 18 «La casa nella prateria», tele
film; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 
20.30 Film, «Viaggio allucinante»; 22.30 Una canzone per tutti. Musica
le; 23.55 FHm. «L'incubo di Janet Lind». vn) Svizzera 
12.55 Campionati mondiali di atletica; 16.45 AutomobiSsmo: Gran Pre
mio d'Austria; 18 Paese c*ie vai...; 18.30 Sertegiorni; 19 TG; 19.15 
Piaceri della musica; 19.30 Da Locamo: Festival Internazionale del Film: 
20.15 p o r i - T G . 

D Capodisiria 
16 Campionato di atletica leggera; 19.40 «La colpa di M a n Berne*». 
telefilm: 20.30 Prendiamoci un caffè; 20.45 Firn, «Il Bravo di Venezia». 
con Paolo Barbara. Rossano Brezzi: 22.45 Settegiorni; 22.40 H tempo in 
immagini. 

D Francia 
12.15 Ricordi; 12.45 TG; 13.20 Circhi del mondo: 14.15 «Kung fu». 
telefilm: 15.05 Se si cantava: 16.10 «Gli amori degli anni fon», sceneg
giato; 17.15 «Pantera Rosa», cartoni animati: 17.25 «La signora Giudi 
ce», telefilm; 18.55 Notìzie sportiva: 20 TG,- 20.35 James Brown. Varie
tà: 21.35 «L'incisione», documentario; 22.35 Grande parata del jazz; 
22.55 TG. 

D Montecarlo 
18 Automobili a uomini: Documentario: 18.50 Notizie flash; 19.05 «An
na, giorno dopo giorno», teleromanzo; 19.20 «8 dottor Bubu». cartona 
animato: 19.30 Aboccaperta; 20.30 «La caduta dette aquile», sceneg
giato: 21.30 Automobilismo: Gran Premio d'Austria: 23.30 Film, «La 
frontiera senza legge» • Al tarmine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
SOUVENIR D'ITALIE (Canale 5, ore 21,15) 
Un regista semi-dimenticato, lo scomparso Antonio Pietrangeli, 
che era tra i piccoli maestri della commedia all'italiana. Qui rac
conta le avventure di tre ragazze straniere che girano l'Italia in 
autostop e vivono, una dopo l'altra, una storia d'amore. Le tre 
fanciulle sono June Laverick, Isabelle Corey e Inge Schoenen tra ì 
«maschi» italiani che incontrano, Vittorio De Sica, Alberto Sordi e 
Gabriele Ferretti. Il film è del 1956. 
VIAGGIO ALLUCINANTE (Italia 1, ore 20.30) 
Un ottimo film di fantascienza che le varie TV hanno già trasmes
so miliardi di volte, senza intaccarne il fascino. Un groppo di 
scienzati a bordo di un'astronave vengono ridotti a dimensioni 
microscopiche e inseriti nel corpo di uno studioso che rischia di 
morire per un grumo di sangue nel cervello. Scopriremo che all'in
terno del nostro corpo ci sono più mostri che in tutto l'universo- II 
film è di Richard Fleischer, a bordo c'è anche una fulgida Raquel 
Welch 

QUEL CERTO NON SO CHE (Retequattro, ore 20.30) 
Quando la moglie lavora, il marito sì sente trascurato. I problemi 
coniugali al centro di una commediola diretta nel 1963 da Norman 
Jewison, regista buono per tutte le stagioni (da Jesus Christ Supe-
star a RollerbaU). Lei e Doris Day, lui è il James Gamer rivisto e 
apprezzato in Victor Victoria. 
I MAGHI DEL TERRORE (Retequattro, ore 22,30) 
Tipico esempio di come si lavorava nella •factory» di Roger Cor-
man, specialista dell'orrore innamorato di Edgar Allan Poe. Il film 
è tenuto su con i cerotti, ma i tre maghi che si combattono a spon 
di stregonerie sono uno più «mostro sacro» dell'altro: Vince.it Fri-
ce. Bona Karloff e Peter Lorre. 
PUGNI, PUPE E MARINAI (Canale 5, ore 15.15) 
Per il ciclo «Il primo Tognazzi», il regista Daniele D'Anza, poi 
adottato dalla RAI, ci racconta (nel 1961) le imprese di un grup
petto di marinai dongiovanni. A fianco del popolare Ugo vedremo 
il «povero ma bello» Maurizio Arena e un imberbe Paolo Ferrari, 
ancora senza fustìno. 
IL TALLONE D'ACHILLE (Canale 5, ore 18) 
Altra parata di caratteristi, con Tino Scotti e Paolo Stoppa nella 
storia del cavaliere Achille Russo, che sull'orlo del suicidio viene 
salvato da un losco figuro che si offre di aiutarlo. Ma l'aiuto non è 
disinteressato— 
IL TRADITORE DI FORTE ALAMO (Italia 1, ore 9.45) 
Uno dei più celebri episodi della guerra tra Stati Uniti e Messico 
per il possesso del Texas, immortalato in decine di film. Questo, 
del '53, è diretto da un solido esperto del western, Budd Boetti-
cher, e interpretato da Glenn Ford e Julie Adams. 
LA LUPA (Italia I, ore 14,30) 
Da uno dei più famosi racconti di Giovanni Verga emerge questa 
figura di una donna sensuale e selvaggia, sullo sfondo di una Sicilia 
battuta dal sole e dalla miseria. Dirige Alberto Lattuada, momen-. 
taneamente dimentico delle sue ninfette. Siamo nel 1953. 

Accanto, una sce
na di «Amici miei 
atto II». A sinistra. 
una inquadratura 
di «E.T.» e in bas
so Massimo Troisi 
in «Scusate il r i 
tardo» 

posto, diciamo così, dall'alto, 
mentre quello di Rambo è un 
trionfo che viene dal basso, vie
ne da un pubblico che ha supe
rato in efficienza i mass-media 
nel passarsi la parola, è in fon
do il vero successo popolare 
della stagione. 

Al di là del valore del film, il 
secondo posto di Rambo è si
gnificativo per il mercato ita
liano perché, nella graduatoria 
dei primi dieci, è l'unico film 
non comico. // che conferma da 
un lato la predilezione delpub-
Wico italiano per le commedie, 
ma anche l'esistenza di un 
margine non esiguo per film 
avventurosi non banali (come 
si deduce anche dal quindice
simo posto di Biade Runner) 
che, purtroppo, il cinema ita
liano si ostina a non produrre. 

Il discorso si fa ancora più 
variegato se si esaminano i da
ti delle 12 città capozona. E.T. 
è primo quasi dovunque, ma in 
ben due città (anche se non tra 
le più popolose: Bari e Cata
nia) Rambo opera il sorpasso, 
mentre a Napoli si registra il 
successo 'casalingo* di Scusa
te il ritardo, di Troisi. Ed è de
gno di nota che mentre Roma 
decreta il trionfo delle comme
die italiane, con addirittura il 
secondo posto per In viaggio 
con papà di Sordi, Milano e Bo
logna richiamano, nei primi 
dieci, film di prestigio come 
Gandhi, Biade Runner e Victor 
Victoria che a livello-nazionale 
sono nelle posizioni di rincalzo 
(rispettivamente 13; 15'e IT). 

Sui primi dieci non c'è molto 
altro da dire, se non insistere 
sul fatto che Tootsie e Scusate 
il ritardo ci sembrano, come 
commedie, qualitativamente 
superiori a Bingo Bongo o a 
Testa o croce. Da segnalare le 
differenze tra le classifiche per 
spettatori e per incassi, deri
vanti dal fatto che certi film 
(come Grand Hotel Excelsior) 
sono stati evidentemente più 
apprezzati nei locali di provin
cia e di seconda visione. 

Ribadito il piacere di vedere 
nei primi 50 (secondo la clas
sifica del 'Giornale dello Spet
tacolo') anche titoli come Mis-
sing, Querelle, La notte di San 
Lorenzo e Fitzcarraldo, resta 
da segnalare che due dei film 
italiani più gettonati. Grand 
Hotel Excelsior e Bingo Bongo, 
sono distribuiti anche in Italia 
da società americane, CIC e 
Ceiad rispettivamente. Questo 
per chiarire che il rapporto 
USA-Italia, apparentemente 
di tre film contro sette, non 
può in realtà indurre a consi
derazioni così trionfalistiche. 

Alberto Crespi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 19. 
23. Onda Verde: 6.58. 7 58. 8 58. 
10.10. 11.30. 12.58. 17.58. 
18.58. 19.58. 21.10. 22.58. 7 33 
Culto evangelico: 8 30 Edicola del 
GR1: 8 40 Musica: 9.10 H mondo 
canotto: 9.30 M*ssa: 10.15 Chic-
chrAitsch: 11 «Via Asiago f^nda»; 
12.30 «fteay»: 13.15 Supercstate: 
13.55 Onda verde Etzopa: 14 Carta 
bianca: ISEstaterrabene1:16.30 Ma 
non è una cosa stria: 18 Le odrmen-
tjcaHn 19.15 Ascolta s fa sera: 
19.20 Cara mugea: 19 30 Quarto 
mondo; 20 Tutto ' mondo * paese: 
20 30 «La vedova afeex-a» drettore 
Lovro ven Mataec. 22.40 Mus>ca: 
23.06 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
1S.30. 16.30. 18 30. 19 30. 
22.30: 6.02 Vacanze ala mannara: 
8.15 Oggi e domeraca: 8.45 Le prime 
dorme: 9 3 5 Subito qua: 11 Napoli 
ieri; 12 M*e e una canzone: 12.48 
hVt parade 2: 13.41 bound-track; 14 
Trasrnissont regvnafi; 14.08 Dome
nica con no>: 19 50 Un tocco di clas
sico; 21 Rientriamo msieme; 22.40 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 19 37. 21.30: 6.55. 
8.30. 10.30 II concerto: 7.30 Prima 
pagina: lOUomr» e profeti; 12 Viag
gio <* marno; 12.40 Speciale classi
co: 14 Em*a Romagna 1977-83; 
16 Concerto, doge B. Marinoni, 
17.40 «Ome tempestose»; 17 55 
Festival di Salisburgo; 21.45 Concer
to da camera: 22 45 Un racconto di 
Jorge Lu<s Borges: 23 H \*iz 
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